
Legge  di  bilancio:  CNA
Piemonte  incontra  i
Parlamentari piemontesi
Questa mattina, in occasione della votazione della legge di
bilancio,  CNA  Piemonte  ha  incontrato  i  Parlamentari
piemontesi.

Alla presenza delle principali forza politiche di Governo e
opposizione  CNA  Piemonte  ha  portato  all’attenzione  dei
Parlamentari le istanze del tessuto produttivo piemontese.

Tra  gli  argomenti  trattati:  il  salario  minimo,  la
sostenibilità ambientale, con un focus sul blocco Euro 5, la
filiera  dell’automotive  e  l’autoproduzione  di  energia,  la
pesante situazione relativa ai crediti incagliati nel settore
edilizio, il fabbisogno occupazionale e i relativi strumenti
per  affrontare  il  mismatch  tra  la  domanda  e  l’offerta  di
lavoro, il ricambio generazionale e la transizione di impresa
e le tematiche relative alle misure di sostegno creditizio per
la micro e piccola impresa.

Giovanni Genovesio, Presidente di CNA Piemonte ha dichiarato:
“Quelle di CNA sono istanze propositive in un momento in cui
le imprese piemontesi non vedono la luce. Mi riferisco alla
stretta  del  credito  e  all’impossibilità  di  far  fronte  ai
pagamenti dei debiti regolarmente iscritti a bilancio, alle
rate  dei  finanziamenti  e  dei  mutui.  Chiediamo  interventi
urgenti e concreti al fine di evitare la chiusura di decine di
migliaia di piccole imprese. Grazie alla nostra azione abbiamo
già ottenuto misure che vanno in questa direzione ma non è
sufficiente per far fronte alle difficoltà di questo periodo.
Chiediamo l’immediata riattivazione dei voucher al fine di far
fronte  ai  picchi  di  lavoro  e  al  grande  fabbisogno
occupazionale  in  particolare  quello  legato  alle  attività
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stagionali”.

Delio  Zanzottera,  Segretario  di  CNA  Piemonte  ha  inoltre
sottolineato che: “Il nuovo ed improvviso conflitto scoppiato
nei giorni scorsi ci sta preoccupando fortemente, oltre che
per  l’ennesima  tragedia  umanitaria,  anche  per  le  nuove
ripercussioni che sta avendo sul tessuto produttivo, nuova
impennata del costo dell’energia, ulteriore aumento del costo
delle materie prime in un momento in cui le imprese stavano
iniziando a risollevarsi. Arriviamo da un susseguirsi di shock
e mentre si sta pensando a come fare per riparare i danni
provocati dalla pandemia e dal conflitto tra Russia e Ucraina
ci  troviamo  nuovamente  nell’affrontare  l’emergenza.
L’ennesima. Abbiamo voluto fortemente questo incontro con i
Parlamentari  che  ringraziamo  per  la  continua  e  produttiva
interlocuzione con la nostra Confederazione ”.

Di seguito le dichiarazioni dei partecipanti:

On. Alberto Gusmeroli (Lega): “Siamo riusciti a compiere un
passo  molto  importante,  ovvero  un  secondo  step  di
avvicinamento alla flat tax e l’abolizione dell’acconto delle
tasse di novembre: invece di pagarle in anticipo si pagheranno
ad anno fiscale trascorso”

On. Antonino Iaria (M5s): “La gran parte dell’inquinamento
nelle città proviene dalle automobili e non dai riscaldamenti.
Tutto ormai fa capire che sull’elettrico non si torna indietro
e dovremo riuscire a mettere in campo politiche comuni per far
sì che questo non vada a incidere negativamente sulla filiera
dell’automotive”

On. Chiara Appendino (M5s): “Mi preoccupa il tema del credito,
c’è il rischio che il PNRR non riesca a essere messo ‘a
terra’. Noto che molte imprese che volevano utilizzare quei
fondi adesso stanno tornando sui propri passi. Penso inoltre
che  il  tema  del  ricambio  generazionale  all’interno  delle
imprese sia centrale rispetto alla sopravvivenza del nostro



tessuto produttivo.”.

Sen.  Anna  Rossomando  (PD):  “Per  fare  qualsiasi  politica
fiscale bisogna sapere dove prendere le risorse. Se parliamo
di flat tax tutti sanno che nell’immediato comporterà una
immediata  diminuzione  di  risorse.  C’è  una  tassazione
pesantissima che si chiama caro vita. Dobbiamo fronteggiare
queste problematiche in modo trasversale e non ideologico,
tenendo conto del nostro territorio”.

On.  Chiara  Gribaudo  (PD):  “Il  ricambio  generazionale  è
certamente uno dei temi cardine che andrà a caratterizzare il
futuro  del  nostro  tessuto  imprenditoriale.  È  necessario
agevolare  questo  ricambio  per  affrontare  le  sfide  che  il
futuro ci pone di fronte.

Sen. Roberto Rosso (Forza Italia): “Il contributo apportato da
CNA è per noi Parlamentari fondamentale. Chiedere continue
riforme  non  è  utile  quanto  dare  suggerimenti  che,  in
Commissione, ci aiutano a sostenere le imprese. Raccogliamo
certamente lo spunto sulla rateizzazione del debito e siamo a
disposizione anche sul salario minimo”.

On. Augusta Montaruli (FDI): “Il Decreto Cutro è uno strumento
che abbiamo introdotto anche per venire incontro alle imprese
che hanno necessità di manodopera. Il fabbisogno formativo ha
la necessità di un piano nazionale su ricerca e formazione.

Sen. Paola Ambrogio (FDI): “L’aspetto della formazione è un
fattore importantissimo: continuare a investire in formazione
è  fondamentale.  La  legge  di  bilancio  quest’anno  esce  dal
Senato,  i  margini  sono  stretti  ma  i  suggerimenti  che
provengono  da  organizzazioni  come  CNA  sono  fondamentali.
Stiamo lavorando sui crediti incagliati per venire incontro
alle micro, piccole e medie imprese.

On. Alessandro Vigna (Lega): “Questo periodo ha dimostrato che
le posizioni di Bruxelles vanno posticipate per prendere tempo
e riuscire a discutere: vale per il blocco euro 5 così come



per la plastic tax”


